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MOVIl'i'lliNTO INT~RNAZ:...JNALE DELLA RICONCILIAZIONE 
Segretariato Italiano 

Via Rasella, 155 - Tel • . 463.206 
OOI87-R O M A 

Sala di lettura, informazioni e biblioteca sulla non­
violenza, le cause e gli effetti della guerra, e il lavoro 
dei vari movimentj_ per la pace nel mondo. 

Aperta i giorni feriali dalle ore 18 alle 20. 
Il) • • • 

PRINCIPI E SCOPI DEL lVIJVH/IENTO (Art. I 0 dello Statuto) ___________ , _____ .. ___ -- _...;._;;_.;;:....;._;.._..:~;......;_;;..._;;;;.__..;;.~~;...._;;;;...;..;;.;...;;....;;.;..;~ 

Il M.InR. riunisce qua li membri tutti coloro che cr~dono 
che l'amore q~1 le Gesù Cristo ha manifestato è lvunica forza 
che puo vincere ogni male.. In forza di questo amore essi cre­
dono che gli uomini sono chiamati: 

a) a seguire questo amore nella vita personale e sociale; 
b) a portare l. a riconciliazione tra tutti gli uomini, prati­

cando l 9 a.more; 
c) a rifiutar e quqlsiasi preparazione di guerra e qualsiasi 

partecipa zione, poichè ogni violenza è contro _l'amorE?; .. ... 
d) a cos;J:;r-ui re l a . pace? 'èhe è . frutto ·.~- dell'amore, eiiminàndo' 

con il me to do della, nonviol.enza qualsiasi ~au~a ~i guerra 
o -di copflitti, come le ingiustizie sociali, ià -fame, _•le 
discrimina~iòni ~a~ziaii . o ide616giche . ~ .~ - ·- · · 

... ~ - ~ : 

Ari. l .. - Il M. L R. fa parte, qua le Se.zione Italiana, d~ùl~ 
"Inferhational Feilowship of Reèo.nciiiation :... IFOR" di cui 
condi vide fini B : principi •. ~ • . . · 

, , .r · • • "- .- ., ;"· , 

Tutti colòr;o ch e sono .. in armonia con i -prin:cipi del 
Movimento e cond :·. vi ci :::no : i . suoi scopi · e ~·m-etodi .. po ssbrio ,. diven- _; 
tarne socio •• ..... ·:·.' . ··- . , •• r ~ . • .... .. 

•: : ··.':~~· ••. r •. ' , ... •. • . , •• 

-L~ -= qu~ta ·dJ_ àffjJ_iazion~-~- è stabili.ta fn.:li~e ~ : ~~'bBÒ'· · -~~~ 
per soci ordina :::" i :, df lire 5 -~0ÒO ·e pi.ù ptsrsoci -sostenitori.: .. ·· · 
I versamen1;i pos s ono 9 8 S 8T8 effettuati 'direttamente -oppure . 
a mezzo .. -c/c postale al n. 1/489.58 intestato -alla Signora 
Clelia Parbonf-Jahi~r - -Via R~i~11~; 155 Roma; 
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ATTIVITA' DEL ·MOVIMENTO IN ITALIA E NEL MONDO (marzo-aprile) 

A ROMA 
Le aesèmhleè per il ·r~_nnovamento delle · chiese, delle quali parla­
vamo nell'ultimo notiziario, continuano. In una di queste assem­
blee è stata decisa e preparata 1-, azione seguente: 
La mattina del 2 marzo, giorn~ in cui il nuovo Presidente Statu­
nitense Nixon è stato ricevuto dal Pontefice, ~attolici e non 
catt(")lici del MIR insieme a c.attolici di altri gruppi, ci siamo .. 
recati nella Basilica di S.Pietro per pregare e meditare su come 
la Chiesa possa essere la Chiesa dei poveri, la comunità dei ere­
denti in Cristo e non il vaticano, potenza politica ed e~nomiea: 
volevamo testimoniare · in questa occasione appunto la nostra oppo­
sizione a un Papa Capo di Stato, un "uomo di po·tere", che si in­
contra con un altro capo di Stato. 

Eravamo c;lrca 150 riuniti attorno.· all'Altare Maggiore: legge­
vamo brani della Bibbia quando le guardie vaticane, alle ore 11.30, 
ci .hanno ordinato di uscire "perchè si doveva chiudere la chiesa". 
Tutto il gruppo si è rifiutato continuando tranquillamente la 
lettura della Sacra Seritturao Quando le guardie hanno visto ehe 
il gruppo rimaneva f~rmo e compatto, hanno comlimciato a spingere 
tutti fuori della Basilica, con calci e molta violenza. 

Malgrado le promesse fatte all'interno della Chiesa, non ei 
hann·o lasciato continuare la meditazione nemmeno fuori, dove le 
forze dell'ordine, senza mezzi termini, ci hanno spinti violentè­
mente fuori della piazza. Dentro e fuori la piazza si è svolta 
una. battaglia rionviol:enta riuscì tissima: tutti i manifest.anti 
sono rimasti nonviolenti , dialogando con i poliziotti, e uno di 
questi si è rifiutato di continuare questo "lavoro". Due altri 
hanno continuato con meno violenza, spiegandoci che non potevano 
non agire in quel modo perchè quello era l'unico lavor~ che po­
tessero fare e le loro famiglie dovevano pur vivere. 

Per rimanere più uniti ci tenevamo sotto brqccio, formandt 
delle "catene" e cantavamo 1'We ~hall overcome" ed altri canti. 
Il tutto è durato un'ora e mezzo.. A mezzogiorno, durante il con­
sueto discorso del Papa, siamo rimasti tutti zitti: anche i poli- · 
ziotti non si muovevano.. E il Papa ha parlato del · grande bisogncm 
di raccogliere sei miliardi per costruire 67 nuove chiese e ha 
insistito sulla responsabilità di tutti i cattolici roman~ in 
questo sfor~o finanziario, dicendo che essi devono sentire la 
chiesa come la loro casa: e in quel momento noi eravamo battati 
fuori dalla "nostra casa"! 

Il 7 marzo, il giorno in cui il senatore Luigi Anderlini ed altri 
hanno fatto una interrogazione al Senato sugli Obiettori di co­
scienza, avevamo progettato una manifestazione davanti al Senato. 
Malgrado il permesso promess.o dalla Polizia, questa ha t'atto il 
possibile per impedire la manifestazione. E' stato difficile e 
scoragP:;iante, ma malgrado tutto ci~ ablùiamo saputo distribuire 
tutti i volantini nelle vicinanze del Senato: 

Queste azioni per l'o.b.c. debbono continuare. 

Il 21 marzo, giornata in t~tnazionale per l'eliminazione della di­
'criminazione razziale, decretat~ dall'assemblea generale d~lle t 
Nazioni Unite, abbiamo fatto - insieme con giovani di altri gr•ppi­
una manifestazione nonviolenta di protesta davanti l'ufficio per 
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l'emigrazione nel Sudafrica creato a Roma per incrementare l'emi­
grazione italiana verso quel paese. La minoranza bianca del Sud­
Africa cérca di rinforzare le proprie file con immigrati bianchi 
di altri paesi. Visto che agli operai africani è vietato l'ac­
_çesso ai posti di lavoro specializzato, per questi posti c'è bi­
sogno di operai tecnici italiani~ i quali aiutano così a rinfor­
z~re quel regime apertamente razzista e fascista. In questa oc-

.. "' casione, oltre al volantino ., abbiamo distribuito molto materiale 
delle Nazioni Unite sull'argomento. L'abbiamo mandato anche in 
tutta l'Italia., Chi ne desidera ancora ci .seri va. 

Il 2"4 aprile abbiamo organiZz<3:to una conferenza con discussione 
della giovane giapponese Masako YAMANOUCHI, di passaggio a Roma.., 

· Masako lavora nellp. scucla di ~ervizio sociale dei Buddisti Viet­
namiti ·nel Sud Vietnam, della quq.le abbiamo già scritto su vari 
numeri del nostro Bollettino'6 ·Ella è l'unica non vietnamita in 
quel lavoro ed è accettata pieriarrien.te .dalla popolazioné. · 

·A NAPOLI il nostro .sr,lppo continua a sostenere le molte centinaia 
di famiglie che hanno occupato le case popolari (V.ultimo noti­
ziario). Purtroppo, sotto la forte pressione, le minacce di per­
dere il lavoro e le promesse di ricompense, una parte di esse sta 
cedendo. 

Il Gruppo · di BOLOGNA si riunisce ogni sabato alle ore 18.30 in 
'Via Veneziane continua il suo lavoro per gli obiettori di co­
scienza. Esso !fa organizzato una conferenza pubblica di Fabrizio 
Fabbrini sulla o.&.c .• , alla qualè hanno partecipato più centinaia 

• di persone. 

Anche i membri e gli amici di TORINO continuano il làvoro per 
l'o .a.c. In quectn o i ttà hanno avuto luogo parecchi_· processi.. 
·contrcr degli obiettori. r. 

I Torinesi hanno pure organizzato una. importante conferenza di 
... Zola Sonchosi, il no:str-o 8J.1lico Sudafric.ano, e molti di essi· si 

sono costituiti in un comitato contro il razzismo (anti-Apartheid) 
in seguito a questa -conferenza. Questo Comitato allegerisce il 
lavoro del nostro Comitato nascente a Roma, il quale è molto con­
tento di queste. ':divisioni di lavoro~o 

Questo gruppo di Torino sta già facendo ·delle ricerche impor­
tanti sulla corespon8abili tà di ditt-e italiane ai regime razzista 
del Sudafrica. 

Il gruppo di BERGAMO lavora bene e ci ha mandato il primo numero 
del suo bollettino "We shall overcome". 

A GAIJLARATE, all'Aloisianum, membri _ed amici del MIR hanno fatto 
la Mostra del Libro -sulla Nonviolenza con proiezioni, discussioni 
ed una tavola rotonda. La Mostra continua ad essere a disposizione 

' per altre loca:itào Rivolgerst al Centro di Roma. 

Aspettiamo Jean GOSS
1 

che i n questi giorni sta facendo conferenZLe 
e dibattiti al s eminario internazionale del gruppo di Danilo ~ 
DOLCI al borgo di TRAPPETO. 



Dal nostro membro fondatore Tullio VINAY e del suo gruppo a RIES.I 
giungono notizie sul bucn fun'7,i.onamento del villaggio dei terre­

~- motai;i che hanno costruì L'.' a s. Margueri ta del Belice. Le fami­
glie sistemate l _à hanno deciso di praticare una democrazia dal 

. basso, con assemblee periodiche c E' stata costruita una sala a 
·). questo scopo P che può ospitare anche la gente dei villaggi vicini, 

proprio come lo intenc1 eva il nostro compianto amico e maestro 
Aldo CAPITINI., 

Il 19 e 20 aprile 1969 ha avuto luogo la nostra assemblea nazio­
nale annuale a ~AR~A~ Malgrado lo sciopero delle ferrovie - era 
purtroppo impossibiie di spostare la data - i partecipanti erano 
numerosi (più di 35) da una quindicina di località dell'.Italia. 

Si è cercato di coordinare meglio le attività dei gruppi locali 
è di dividersi il lavoro,, 

Il Presidente Gui.do GRAZI.A.NI ha dato __ le dimissioni. Viene 
eletto Fabrizio FAB3RINI all'unanimità. Si decide di intensifi­
care la collaborazione col ·Movimento nonviolento per la pace e di 
tenere un'assemblea in comune nell'autunno, in vista anche di 
azioni coordinate c~ntro le celebrazioni del IV novembre. 

La prossima ass emblea avrà luogo a Napoli nella primavera '70. 
Nel prossimo notiz ~- <~rj.c l'IITR daremo un resoconto più dettagliato. 

I primi di .aprile~ il Segretario del MIR di MONTEVIDEO ha scritto: 
"Durante gli ultimi nove.mesi, l'Uruguay è stato sotto le leggi 
di emergenza. Ci . EO.:no ?ta·ce però. due marce di donne, comple-
tamEnte nonviolente~ che ebbero grande successo. La polizi~, 
abituata alle dimostrazio:r:::. violente, non seppe cosa fare. Poi 
c'è stata una manifestazione nonviolenta davanti al palazzo muni­
cipale, per protestare contro l'eliminazione della libertà. La 
polizia non diede il permesso, la facemmo ugualmente. Dopo 50 
minuti, l?. polizi. 'l cominciò a mandarci via facendo delle minacce. 
Noi rimanemmo; allora ci hanno co·lpi to con l'acqua degli idranti; 
rimanemmo tutti calmi e nonviolenti. · 
"13 dicembre - Un gruppo di .sacerdoti, pastori protestanti e laici 
abbiamo organizzato un digiuno di soiliidarietà.- Vi parteciparono 
molte Chiese, alc .t..E.r sindacati ed altri gruppi. Ci siamo div-isi 
in quattro gruppi cii digiunanti 9 in quattro punti strategici di 
MontevideoD La polizia ci interrogò varie vod..te, ma non fece 
arresti. 

"Varie centina ia di ope :;:-ai dello zucchero da canna, sfruttati 
crudelmente, hanno fa t to una ma:rcia attraverso il paese alla capi­
tale, per chiedere gìu.sti. zta" Abbiamo collaborato con protestanti 
e cattolici (molte suO l 'e) per farli mangiare e dormire; c'erano 
molte donne e bambini fra i marcia tori. Anche se i leader· della 
marcia non erano dei nonviolenti, la marcia fu essenzialmente 
nonviolenta e ha avu-to SU':!cessoo" 

e o • • •• 
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MATRIMONI DISTRUTTI DAL RLZZI5MO NEL SUDAFRICA 
('DA Anti-Apartheid News - aprile '69) 

Una donna inglese, la Sig.ra Barbara Jacquesson, è stata accu­
sata di contravvenire alle leggi sudafricane vivendo con suo ma­
ri to .• 't! ·~he è un musulmano di origine li banese e che è stato clas­
sificato recentemente come colorato. 

Il matrimonio di unvaltra coppia, in Brakpan, è. stato annul­
lato perchè la mog~ie Susara Kirk ha avuto una carta d 0 identità 
sulla quale essa figurava come colorata. · La sua famiglia asse­
risce che la loro origine bianca risale ai tempi rem~ti, ma il 
matrimonio fu sciolto ugualmente, per legge. 

Un'altra famiglia colpita tragicamente dalla mania del govern~ 
per la classificazione razziale sono i Pegrams, che viYone a 
Knysana. Hanno sei bambini e sono stati considerati bianchi fi­
nora. Adesso si è scoperto che il marito· ha degli antenati misti 
e, nltr.e la tragedia in famiglia, il suo sale.rio è state rid-etto 
a poco -più di un settimo di quello che riceveva qùando era consi­
derato bianco! 

•• • • • • 

CAMPI E CONVEGNI DI QUESTA ESTATE 

2~:;~~~~~~-~~:2~~~~~_;.~~~-~!~= ~~=~?.-~~~~~~-~-~~~~~-~~~!.-!!~~ 
Sessione di iavoro molto importe.nte, aperta ai membri. Une • 
due giorni saranno dedice.ti n sessioni in comune con l'Inter­
nazionale dei Resistenti alla Guerra (in Italia: Movimentf' 
nonviolento per la pace). Chi è interessato scriva al MIR. , 
Purtroppo ci sono poche speranze per i suss.idi dei viaggi, ma 
vitto ed alloggio sul posto sarà pagato dalla sezione americana. 
Lingue: inglese o francese. 

·'Campo Lavoro-Studi nell'Irlanda settentrionale: 26/7 - 9/8. 
---------------------------------------------~------------

a Lrmdond_errx, dove sono successi tanti incidenti. · tra prote­
stanti e cattolici. Al campo parteciperanno gi~vani catt'-lici 
e protestan~i. Lingua: inglese. Costo: cao 500 lire al gicrno. 
Scrivere al MIR. 

Campo lavoro studi nel centro giovanile "Freundschaftsheim" 
--------------------~--------------------------------------

Bftckeberg (ijann~ver) Repubblica Federale Tedesca: 12-22/8. 
Studi su "#.zione diretta non.violenta" in connessione anche col 
problema rodesiano. Lingue.: inglese e tedesco evt. traduzione 
in francese·. Costo: ca . 1000 L. al giorno, può essere ·rid~tilo. 

Campo studi vacanze al"villaggio della gioventù evangelicai• lungo.-
-----------------~----------------------------------------------~ 

~~?J~g!_S~~!a Severa (Roma); 17 agosto (pomerigio)- 31 agesto 
Tema:"Beati i · pacifici e quelli che si adoperano alla giustizia" 
Studi su M.L.King, sul metodo nonviolento e sull'impieg.-. . di 
testimonianza cristiana contro le forze dell'odio e della 
guerra. Iscriversi pagando L.lOOO a Paolo Spanu - Via 
Giammetto ·valli 95 B 10, OOI49 Roma c/c.postale 1/22953. 
Il prezzo è di L. I250 al giorno9 

•• • o •• 



J ean e Hildcgard Goss - Mnyr hanno l nv or nto ne i seDinnri di o.dd e = 
straDent ò nllo. n on-vi ol enze:. i n Col onbio. 9 Cos to. Ric o. e Mess ic o p ro= 
po.r n. ti dc .. ·ll '~ stri o.nici e menbri l occ.li ~-

Dio.qo u11 estro.tt o d e l l 0r o r o.pport o sul seni no.ri one llo favello.s 
~i Medollin (8/1 5 Ott 0bro 1968 ) : 

?er i nq_u o.dro.r o bene l e: s i tuo.zi ono d obbio.l:J.G spi oe;o.r e inno.nzi tut-t o 
che il q_uo.rti e r e pcve r ') d i Medc; llin è sto. t o i endo. t o do. o.lcuni con= 
to.dini che c.v e vc.n ;:; o.bb u.nd o:..:o. t ::-~ l G. co.Dpo.c;n<l sd e r c-._. c:: er.1i g r nt i in 
città cerc and o un l o.v or o . Ess i occupnr ono c on l o. f orz a il t e rre = 
n o brullo didun 1 erto. c olline. chs s ovrasto. l e. città, vi c ostruirono 
l e l or c cnsup ol e 5 r es i s t e tt e r o f:lllo. p olizio. che d ovavD. scncciarli. 
A ttuo.l ne nte s ono (S ià settenilc. i o pe r s ,::;r;.e ch:3 vi v ono i n q_ue sto q_uo.r= 
tiere e per l 1 80'% s an e i nfe ri ori o.i venti mm.i di :.=; tà. L2. fo.nG 9 

l e m:l n ttio 9 l o. di soc-cupa zi C: ì.18 9 ·lo. mo.;.1co.nzD. di o.s si stenza. so.ni tar io. 
' s ono o.vvil e11ti. Do. q_uand o Po.drq G;J.brisl è o.rri v;-:~t o nel b o.rri o , 
ci oè nel q_u o..rti e r e, q_u :;st:j o.gc;lonerr;.t o · di l) Cvere fo.Lliglis s i È) 
trcJ.s f or mo.::;.t u [: p oc o a p Gc c i n udo. c vmil.l1i tà cho si r ende c onto éli 
o.ve~e l o. p 0ss ibilità di l b tt~r e p e r il pr cpri o s vilupp o . Sono 

;. l or o o. sceglie r e i l or o c o.pi , n ~osigno.r o l e p r oprie gu a.rdio per 
evit a re l 1 i nte rvent o d Gllc. pclizi o. urbnno. , ~d c ccup ~ r s i dai ;=:­
òlot:J.i in2r :.;:1ti :11 1 n.p _;_) r ovvicL;~LFlont c i O.ric CJ 1 d -~ t o che l' ,-:.cqu~ 

'· d- ~'> V. 1 8-S~er~ t r -c•·. · .. -·rt ····t·-, ~-.a -v> u· ·. l "'l.rf' '• +r --- t+u·· C' l·--~.-. ··· l] r. c ·--·lll. l1r· ... -..... O . ~ù.J.._ . .._, ( ;, <~o 1.-•\ .... .L :..l _.... vt..L U "-· v r; .. .._, U J. ... v ···· -- .. " ....., ... (lt o 

·Per sei nes i n illo pors one ho.nncj :po.ssat o tutti i fine settino.nn 
o.l lo.vor o p0 r c os truire l o tubc:z.i Gì.l i d ell 1 nc q_uo.. Quo.ndo firm l= 
nente l' iicq_un e o.rr ivntn. :ln c i nn. al.ln. l 0r o c ollida e d ess i se l o. 
sono s:pruzzJ.t c-, .i n f nc ci o.. 1 f c.cend l. f .:.:; stee;cir.u'J.enti per tutta . l Cl nottG, 
ho.nno co.:pit o di osoere i n gr ndo di l nvcr o. r e per vincsre essi ste s= 
si l a · proprit1 r;1i seri o. . Un' e n 0r m,; l o.pido i n cioo. o.llo. c ollino. por= 
to. incis o : "Allo. e;ente di Sant o D·oninc;o Snvi o i cui s f erzi ho.nno 
p orto.t o l 1 o.cq_un. in tutt e l e c8.so del q_uo.rti0re. 11 

Quo.nd o vennor o n so._pe re c he so.r ebbe . ~·tat o '-- r ,:;o.nizza t v u n semino.= 
ri q i n terhClz i onn.le per insegnar l or c ~ l ottare c on net odi non-vio= 
lenti, ess i offrir ono o. i po.rtec i panti l a l or o co.se 1 c o str~iron o 

un centro c onuni t :J.ri c i n mntt oi-li ed nrc;illCl :pe r ospi t o.rvi i l o.vori 
del Bem.i no.ri o , · e l)enso.r cn:::. c l1e l rt non-vi ~ . .le;:nn f ossa l 1 o.r r.1o. dei 
poveri. 

E c osì q_uo.s i c ent o pc.rt ec i po.nt i :1n.:1no dGrL i t ·..; q_uo.s i tutti nelle 
c o.p<J.nus J i q_uesto. pove r r:. t;onte . Su dci p :..:.f:Sli e ricci: pr of essori 
universit o.ri 9 s tudi 6s i, s~bard6ti 7 sucrc 9 dirigenti s i~d~c~li, 
deputr1ti 9 uL o : 1:csu.l ::-J..it0 del :.::·::.',_,,::; i .:~..-~~t ; :·: ·.:::... :_· ::.. ~_:,;v. :.JYl. i c · . 7 u n · vesc o= 
v o cntt olicc 9 tutt o il pe r s cnn.l e Ll·c . .;rnGzi vnu.l e . Tutti ho.nno son= 
ti t e~ dirett c.nent e sullo. prcpri C'c cc,r ne c osn Vù. Cl dire l L:.v ursi a l= 
l' npert o s ott o l o. piogei n sc r oscinnte, divide rG il pnne dei p cve= 

· ri 9 o.vere p Gchi :ne zzi 9 nGssui-.:.G stradc::l. 'l.Sùù té.!.t a , c o.r1.m.i n~,rè · iWl 
fc.ne;o 9 non ' lVe r e neppur e 1 :-:, luc e elettric o:: . Quo.ntc ess i sr;.pav ,~mo 

i n astro.tto d i vanivn Un 1 espe ri enz n di vite . Ln. bnrriero. che se = 
po.rn i poveri dr~ll c cl::ss i più e l ov>ì.te n o~-~ csi stev ? p iù: e r iJ.VG.BO 
divenuti uno. c orTàni tà. Abbi ,~n o vist o u n b ::::nbin o n orira di fo.no 9 

c oso. che o.cco.do tutte l e sett i nano . Qu~nti d i n oi s ane rit or nnti 
o.llo. l or o o.t tività p r cf assi _no.l e l ~ ho.nn a fo.tt o c on il p r ofond o 



i) -~ 

convim:dmo:nto di. e sse r tcr~u-r.i c:tcl operare per p r odurre un cambiam 
mento ., 

He.nno partecipe.. to .eù Semi nn:d.o du e rappr esentanti dei paesi 
limitrofi ~ d e l ?erù ~ del .? ar.. c.<.,mFl ~ de l Venezuela, della Boli via, 
dell 9 Ecuaqor e dell ,_ .Argen. J.:;:'~:n<:l:• moCL 7i dei quali rappresentanti 
del· CLASC ( Sinclnca -~i dei :i~.qvo:rf'..tor5. C ::..~istiani Indipendenti). 
Si tratta per lo r~ù di ~ c~s onc r e spons a bil j_ dj_ movimenti che 
operano p e:~ Rpportare dei ::Tì t s.men t.L e che spiegheranno la non­
vio lenza a i rispettivi gj:·v_plJio Co s ]_ j_l Seminario funge da ca­
tali~zatore: ror t 2ndo l . 0 i~p o:~·~azione di una r ivo luzi one non­
violenta nelle chiese cris ·[~j_ ane ~ nei sinde. c a ti, tra i gruppi di 
stud enti~ 1. c1o c en tj_ n~'1i VP.1:~:c_ :;,-..:.:·i . i g:cuppi d i professionisti ed 
i gru_ppi po li ti ci: ~.v:L cor,~ -~,E'f):::' :i. :L è.e:moc.r a ti :;:L cristiani ed i 
marxisti" . . ~ 

Il _J2rLn?~gj_ oX'E-.?.. dei la·,:·c);~::'. r1s}_ ;~; Jrnj_na~i o s i è tra ttato della 
bas e f:L:;_os ofi c a e re l igioaa del:Lu .1onv:i.o l enza Y e a lla c oncezione 
delJ~·e_·-~o~violenzc-ccme-=-f~r;;a -;i vol~;i~ns.rÙ~-( J ean e Hildegard 
Goss) ~ Il · -~~C2DQ9 __ gi?E0~: si 'è di s casso delle. strategia della 
azion~ no.:'lv ~i_ olenta come pure c'iella prepd:ra zione personale dei 
s oldati nonv~olenti? Sono 2 tati citati esempi di altri paesi 
a tito l o illustr~tivo (Glenn Smiley, Hector Merino). Il terzo 
giorno i partecipanti de::i_ w :raj_nario h a:..1.no ~a~i z z a t o : i princi-
pali lJro_~~-~~:i:...i!-~_!_J?.EO_P!,i~ ___ P.9-.~-~~- , ed insieme ·c e rchiamo di ade-

: guare il rM~todo nonvi o 2.e:1tc cJ_ ,_a loro E ,i_ -~~ uJ.zi one ed alle l c ro 
e sigenz e ~9arti ~ oJ.Sì.r L, Il ~-~~.fl:C_~9- g,+_orJ:_~Q si è s tud i a to un pro­
getto pilo t e che potrà e ss ere adottato anche da l c r o ; infine 
il grv.p po di s cuto i n c.he lD. ·ì.o l'azione n onvi o lenta dovrebbe es­
sere inc-o::caggiata ed orgo:niz:.: -::::,-~.::, :~ ::: l pl'Or(r-:.o po.ese., · Si forma 
un Comitato chef s e possibile, dovTebbe rappresentare un vasto 
numero di n107imen't;i attiv:5_ g )_8_ es istenti il ch e si QS sume la re­
sponsabi lità del l avoro :i:'utm.~o ~ addes t ramen t o 9 ::~romozione, 

, studio 1 c oordine.men to ~ az:i. on (: :· ce; c, 
/l TvTedellin P dove ci s ~ ~- ;::· , ~ncontrat :i _ L1 un barri o, in un 

·-·· .. qur"rtiere povero~ eTn ev:i den ·::; e che 1n discus s i on e si s a rebbe 
imp ern~ata sul prob\l-.ema del :·.:..ltr:.mgn t o sociale.. Come progetto 
pilo ta.~ la gent e de~·- b~_:;.:Ti o ~lP.. J.ìroposto un 1 Etzi one per o ttenere 
l'elettricità rlaJ.l 1 'l;_:!m ~.n~_st.-•:.:3 z.L on '::- t:j_ ttadina ~ Quando furono 
1. nv1' ta+i ·1 1 "";-o~~ . .,.,.,~. c> -; .; 1·.-:.)0' r· i"~, ,.,_- .-~ n ·"' 1Ì "' ~ lJ ·r·(' _....," t~' ai'e una s1· mi l -e ',J -- a l--1< v .... . ... _ '- . .. . . .. . .. ~ :... -~ ... r ~ ~... . . _ ~...... .t- v .L _ ~ - .J C:; ~.;... v . 

azione , essj fo r~ularoao l ~J - ~cn cha tut t a l a gente del barrio 
sfilass e c on delle c ande l e r · ,~c c " t~ 'in mc:.no :::'ino alla piazza prin- · 
ci pale della cj_ tth r clave è s -~a-:: ~~ :L::.~.?..u f;u::.~ c.-::: n d:'. recente una gran-
de fontana illum:\_na_t:3.c S:L è osan: nato il c vrr:pj_ te della prepara­
zi on e dei pro.ge·cti e de :. l' 8.'3do~:;-·;r .':',rncnto !' c ome :i. l c e t o medio pos- · · 
sa e debba co llabo ~are, come far fronte all a r e sistenza della 
polizi a:; c cme condti.:::--re ·cratta·U ve.. IJ 9 azi one n onvioienta svolta 
dai poçeri pm~· far s c op:;_n_:_r G loJ~D l A. propria forza e le proprie 
responsabj_J.i -:2_ deve pronr1 s r e le mosse c on vn" ~zi op. e semplice 
contro insiust-:.7,.i_e pa:L c·s:;_ a.sli o cchp. di -~2~!_!).:.~ Emche le persone 
meno educatGn Da qne s-co J .i_\Tello deve i rmal zarsi fino a ll' obbiet­
tivo ultimo di mutare l a f orma uentis e l e s~rutture ingiuste 
della soci e t;3_ che oppr::. E~o~o---gi:;_ -~_(;[:-iD) i e crear e una comunità in 
cui · tutti abb:i.a:Qo l e. n0s sJ. .. L:;_ t~" ùi v5.v e r e digni t o samen te. 



L'ultimo gi~!no del seminario è stato forma to un Comitato rap­
presentat~vo di azione no~yiolenta presieduto da Alvaro Villa 
di Medellin. Sono stati costituiti quattro gruppi di azione, 
a ~§dellin, Calì 9 Bogotà e Buenaventura, che orge.nizzeranno · 
dei corsi cl_i addestramento nelle rispettive regioni E ' sceglie­
ranno .i progetti pilota di azione nonviolenta~ Il gruppo di 
Bogotà (Lola Moncada) si è impegnato a pubblicare le conferenZB 
e discussioni del s eminario in un testo dattiloscritto che 
verrà divulgato in America Latina. 

Ci siamo. riunì ti ogni sera nella grande cappolla che è stata 
costruita dalla gente per celebrare l 9 Eucaristia. E' . la gente 
['.,d interpetrare le Sacre Scritture, a dire che cosa significa 
per loro, per la l oro vita, per la l or 0 lottan I membri del 
Seminario hanno conèiviso la l oro esperienze èi ogni giorno. 
Padre Gabriel ha suonato la chitarra e noi abbiamo cantato le 
melodi e ed i ritmi delle vecchie canzoni f olkloristiche., E 
nella cappella piena di- gente siamo stati presi dalla forza 
dell 9 Amorer dell a Verità, della Gioia, della Vita che veniva 
a noi tramite la presenza del Cristo, e ci univamo al suo sa­
crificioo divenivamo un corpo so~o di cristiani praticrrnti che 
partecipavano all 9 Eucarostino Fu questa unità profondamente 
sentita 9 questa esperienze. di vite. comunitaria, la consapevo­
lezza della for~a del Suo Amore e della Sua Verità che infuse 
in nqi nuova forza, ancor più delle discussioni del Seminario, 
al pari delle comunità dei . primi cristiani che sapevano che 
una dura lotta era il l '' ro pane quotidiano e che attingevano 
nuova forza c~ coraggio spezzando insieme il pane, il Corpo di 
Cristo ~ 

Ritornando al Seminario, altre alle sessioni di a~destra­
mento, ci · rendiamo semr:re più conto di quanto siano necessari 
dei centri l.)ermanen-ci ~i adde_strrunento di pensierc: e di azione 
nonviolcmta :nell'America LatinLL ., E 9 attualmente in esame il 

·. } progetto per la costituzione di un centro analogo in Brasile. \ 
Tali centri svolgeranno una funzione di aduestre.mento, di 
sviluppo d~lla politica di rivoluzi one nonviolenta e di coor­
dinamento .dei grv_ppi di azione nonviolenta che si :s.tanno for­
mandto ·in tutto il - Continente " 

Dicembre 1968, 
o • o .. 



UN GOV:SRIJO DI PACE 
. .. -..- - --- - _,_, .. . - ~ .. ,_- A_... ... ._.,.,.,..... __ A·-·-

Poche settimane or son o , l a de l egazi one del Fronte di Libe r azi o= 
ne Nazi onal e alle c onversaz i oni di pace di Parigi rilas cib una 
dichi a r az i one che auspi cava l a de sti tuzi oue dell'attua l e r eciL1.e 
di Sa i con e l a sua s os ti tuz i one ad ope r a di un gove r no di pace . 
Un gove r nu di pace è esatto.mente que l che i buddi st i e i l or o 
ami c i ausp i can o s i n dal ma._igi o 196 5. 

Reae;end e; a l gov er no di Nt:;uyen CaoKy , un cos i ddett o "e;over no di 
cue rra ", il 1 Ivbggi 0 196 5, l val e :1 dire quatt r o armi or sono , il 
p opol o d i Sai~on or gani zz b i mponenti diuost r a zi oni c ontra ri e a l= 
l a par teè i paz i oì.le vi e:tnm1i ta ne l pr osecuime nto della strag'a . 
I nnal zar ono dei car telli i n cui dichi a r avan o: 

"Non abb i m:HJ bi s cen o di un covo r no di guerra, 
Abb i a;~1o b i s G[;.llC di un gover n o di pace ." 

I l eade r s di t ali dinost r az i cni f urono i bu ddi s ti ed i m81:1bri 
del Cumi tat c Central e de i s i ndaca ti de i l av or at ori. 

I buddi sti hann o s empr e aspira t o a d ope r a r e pe r un gove r n o i n 
gr a do di porro t e r mi ne a l la guerra , e pe r t a l e mot ivo s eno s t a ti 
oplJr e ssi. 

Non sol o i buddi s ti ausp i cano un gove r no di pace , ma l anc i ano 
anche un appell o pe r il di a l oco e l a c ooper a zi one fr a i dive r s i 
gruppi del Vi e t nam de l Sud , i v i c 01:1p r e s o il FLN, pe r evi t a r e ul= 
t eri ori spargine~iti di s f:ncue . I n u n c.plJello i ndi r izzat o a l 
FLN il 1 H oveT~lb r e 1966 , U:Ll l eo.de r buddi s t a dich i a r b : "Tal e di 2.l o= 
e; o e c oope r az i one p or te r anno ce rtament e a stabilire e salvacuar= 
da r e l' autent ica neutr alità de l Vi e t nam. de l Sud, elimi nand o qual= 
s i as i i nfl uenza s i a del bl occo ame.ri can o che di quello corauni s t a 
ed i ns t aur and o quello. pc: c e tant o ae;ognD.ta dal p opol o vie t namitc. ." 

t~Yopo tc.l e appello , il :F'LH ha dich i a r ato a pi ù ri pr ese di esse r 
pr onto a c oope r a r e con a l tr i g r uppi. Il suo nuov o pr ocro.~~a po= 
litic o r es o no t o ne l 1967 , d i chi a r ava n chi c. r e note l'intenzi one 
di r ealizzar e una vasta alleanze. delle f orz e vi etnamite f av or ev o= 
li alla pnce ed all'ind i peMdenza . 

Aus pic c.ndc un e;ove r n o di pu.ce, il di a l ogo e l o. c ooper o.zi ~me , i 
buddi s ti esprimono l e 2spi r a zi oni pr of onde della po~olazi one vie t= 
no.mi t o. . Ln ri spo sta del FLr·; di nost r o. che ess i s i r endono c ont o 
della ne cessità dell' app oggi o ~cpolare . Il caver ne di So.i gvn 
e d i su oi sos tenitori, val e a dire gli Stati Uniti, s inor n hanno 
fatt o e s attament e il c ontro.ri o : l a l or o ri sposta negativa nll8 
aspiraz i oni delle mc.sse e l n s oppr essi one delle f orz e di ric on= 
cili a zi one de l Vi e t nam p ossono soltant o ae;er o.va r e l e. s ituaz i one 
e rende r e senpr e più diff icile agli Sta ti Uniti di u s cire dnlla 
gu erra , s e desi de r an o verament e us cirne . 



,_ .. -----_____ ... _ ----- -- ·-..... ----··-.-.--~-----~;... _ ., __ ------ - . 

Questa opera dei Bu.dò ~ ·- ; -i~=- r- l:1.a:1':~ ·ti h:::!, 0ra c·'.i:1ci·:;_rl r :CJ;· ·:·;r:i_. ii.G l 
Sud Vietnam-, Quello pj_ù a J.'loT't'l. / v ·J.cino e.. l 1::'. fac:i. e. ,i'·n'L l i -'· !'lr:ì_zza-ca, 
Ha Than, . è ·stato desc::..~itto ne T : r:)tiz~Gri c .. P.HI~ ]recec.cnto ,. 

Dove. la"'''.-ora- 11Jl'r, s !'1k0 - '1 C'n'· oJ o' "" n :- l--1-0 v ·· Cl. n~~1'7..8 d ·r· . c•-:- ·'LP'O"' . •;-nn 
· .V - r .lo.J.C..i.. ~-. p Cv •. \_ .:..._.1. ~ e: •._; . .l. -&. -Jl. .J " . . . Ùd.- ~ ,'::) .l. ..!.f' . \i \..J-~-

gono curate circa 2 ~ 0,00 fe111:.g~, .:'~ 2 yj_ :;ttme della glJ_e::;ra·,: · A par::te i 
P ;u' urgon ....... 1. ;.,.1· u -L J. ,..,1· br,-, ~ ~..., ..... ;. ·' ·i J -e· bor '-c a ·i p r"' -"',, :,..,··rJ·· s· J. · · .--·vJ· a 

.L "-< l.J C..i. G . c~ -~ .v..l..- } .r .,.. U ~'-· l .:.c. ... -L: ~ .. ..J- lJ .. r . -·- v ..L v--o .... .J..- !'· :. ~- c;..~J ~ - . 

un lavoro . dl. SV; -1 'PPO --" 1' "'OITI' ·,·> ·-·l· +è. n ° .; .. ,,., ' l ,, -':ri • - ·i - · -·- . ,::~i~~-· -; e · ,_ 
. . . .1- .. 1-1. _ U. v •'-"-~~ v~ u. ~~- ,_L _,._c .g0 ._o • . C0~1v8..L . .. U. J .ngG 

no aiutati ed incornggiati !"';. ' :·:·:i.s0 l vere i~problemi J..d:to s ·cess.i o 
Ei _un lavoro di costruzi on8 1!\;::,tc :.c:.i:a l e o psico iot;i c o ~ rl:i deri0crazia 
dal basso ·,. Ecco perchè q_iJ:cst') l2:vn~~o · cl3i n_Qst Ì'i ami ci -;rie (;narni ti. 
' . ' . ' . . . . . - . . . . - '. . . .. 
e·; cos~- - ~mportante anche p o::c J . ..t. p.er.1odo dopo .J.a gt:erra :- le. qu.';.l e 
distrugge nori. .solo i · ~rillaggi~ gli alber:i~ i cp.mpi, -to..atìunnini 
con · 1?- corruzione, . la pr.ost.:L-~u~: i.onc. l e. UIJili.azi.oni~ l e GOff~"Jrenze ­
atropi, ma o..nche ha fatto - _r;;crèlcrc; a Eloltissimi ~.r--ie·tnnn~ 'Lt J .--J.a J.Gro · 
identità .·che lÌ uni va, · · · · ·. . 

~fecondo· .Masaka 1 ci sa.no or P. :oiù . . d.i 200 ~000 p_r i.gi01t:i.ori po li ti ci 
nel Sud Vietnam, . in gro.11 pa;:---:ie: ':i. n c 0nd:i zìoui r:rp avu_ntos.G·.:; t -:> r c.u1;ati 1 

molti esiliati su isole :i.nfe r nrtli come quellf''t d i. Con Son ·ali o ostre. ·· 
mo sv.d _çlel Vietnam, e ch::lmq'Ll C? pn~la cii. -pace e di ncutr'l.Jj_ti:/. r:ù) -· 
schìà' la stesso.. . s orte.. Si è sv.J.J.np:oato l~n :m.'o_vj_me'nto v·P.sto ~oer. ia 
pace e la neutralità P :rcowpostc) r:1 J._ . buddisti ? cat'tÒlic :. . . p:-:' '-)grc;s$ist;i 
ed altri vietnami ti c - Oue :---lt,J mo·1 ~.mento . co::Jtre·ct0 :JJ .:la c1 EinJ.c-s ti-

• ' ... ·· · • ·.. , . · ·_. "" • r::\ ·~· '.1. ..., '7 • .~ . "l"'1 "' 1 ; :"' ··j ~- !":!-!- . · "11"'\·f ··l .~· "l ·' - r ~ 
m ta' ha organ1 zz a to . d.Lmo .' u!. n,~ J.011.•- ~ lJt.,Obi.._-.... c, -; 0 a~. U-- \.-0 ~--1. · O v o l an- . 
tini per la fine della gue1"ra. ecì. un Vie-Ln.'8.m n~mtTJ..lc :--· ~~ 'ph:. ~:i. ca _ 

/', :--

la resi$texiza rionviolento. e l ii no.D~co operazione co~ c;li JIJne:d .. c.ani., :_ :: · ·. 
(v. appello nellvultimo, no -~ . ; )d.arÌq_)\~IRy · :pe.g .. l) IJ';'. lc-0ta· d:L quesi:J:o · Q. 

movimento è indipende:(l-~e _dal J:!' c·n t·e èti_ I!ibGrR7.i~p.e Npz :i.onal e ~ - ·mç:t .'. 
ci sono , .mol t ,i · c6'ntò.t t i . c.on E:: s so 6 l G du e fo r zG ~)o p_Ò lR::-j_ dovrebbero 
formare un governo di conJ.j_z:!. oi~e. per · u..11 . Vietnam ver::'ln!ent é ~=- ind:-i_-$ · 
pendente, neutrale C' di }:JçJ.ce ,· v ~'-'.rt:ic: o l r tn ·qu es .. to n ° )r Pur{r .o ppo, 
fin qu~J4do · gli ~ USA soste~J.gono :-:5_1. ·goverEo mili ta:ri~ t3. é!.i SP>.go ::J.? 
non S1• p' t~Ò ntt·;~~e · a··~s ~ D 6 n ~1_· n ·;o~e · - ~ .· <t. u.. V\. ..._..v -. :J.~ ·~ . L ' ..b _ ·~I.,J _ _ 1 -_,_J. 1 ... ·· o 

La sede. della scuola di scrv:' 7.:i. o sociaie dé:ì. giov anl. dove la-
vora Mo.sako è sta t o.. a t·~acc <'<;,~, ·-r.-n. c '\·o l -:; e · --:;~; :i.nél. i_ vidui. · T:-~n!.'l. t :i. 
(v. Notiziario MIR :."!.~~ p .. :.; -...: ·:·. -_'[' -~ · - ~ =--~J~Jsbo:.<i to):-:i~ Aci . Cc:nt :co si 
sono avuti VP.ri mOl'ti . e molt i ~~c :r }-Ù jn :.~u8-~'..:L.c 08c'ns'Lonj_·o 'N;:.lgi:J.do 
che il Gov.erno di Sa:icgcn nc cùd:; ·i · ~i;L s tcong d i· crù.G>3 ·[~ì C}t.·l~n,cchi ," _ 
sappiamo che 11on è vero~ cr1.r:> ;, 1 cò\-),.t:c-ario er,:mo :' J.~cUyd : cì.:~J.:·. t'/_,_-s e'r.-_ 
vizio del reg ime mili ta!.~i s·t:::',, · Jf?.so.ko . era p:.>:' e ser:.te :t: .i.ù -.'1.1. un.--ì. 
volta a tali ·at';-;a ccrti e ~~:la ·L.:.f:[. :; ;ll')rd,_r{to . J. c.. s gir:i_t9 cii. çul2o~:--o·, ·cho 
anima tutti i ·colla ":Joi'ntori c"..:l_ · c-:_;_e sb_ Co:r.rt;r:J .. " 

Dopo l'ult~~mo · att~c c~ -· -.,_1 C e ;,r~ro _, l :P,.r.L"lO. do ci:so ,_~'- -- .fa~c-c.- o::::·:-ri 
notte il turno di' guard,i a ~ nR senza o,Y-mi ~ ·e in- cnço c't'i. emor:;o:-oz. n 
riunirsi tutti al l v 'j~n_g~es-so rl_, .~: ·cC'·C'.t:;~G ~ ~ ·3s trnon~ . r: .. :.~do :ì.S\ :foTia · 
della nonviolenza., Da ,.._lj_ ,, -:- rJ. n.~:-, è m;_cco fJ:::io p:.Lù JL;:::s'i:;;:'l -a·ct·ai:co " 

Masako 
9 

a Rom.s. 9 ha pax11 a~::; ""':J.chr con ~qu1:1J .. 6be <zi' -: r-.:1-il.àj stn., 
Su "Paese Ser~" del 25 o.prj 1 ~ ·c. r è uh i:i,rti:co·lo . iniportnn--',~o ·o 01J: 'lLno..c. 
grande foto, Però _ l e $Ué! -pr ~·:) ::Ì.·•) sono state' t r :8.1ris:J.t <; :è. :}, .::t :i:'re.s.o 
seri tta in caratte~r:L grossi~ . nt 9 od:U) è necossfiri.o. per C 0lTIÌ::-~,ttere 
gli Americani" ella non ' ' 1."1. :n~ i. cl e~ :ta~ è comp:!.etl"..mcr!-i;0 noD'Cnl:-:'ia 
al suo essere e nllo spir~to di G~esti Centri di Baddis tl 
Vietnamiti., 

r C 

.- . . . 
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Il 30 aprile ha avuto luogo a Roma il processo d'appello contro: 
il nostro nuovo Presidente, il Prof. Fabrizio FABBRINI, per aver 
interrotto il predicatore nella Chiesa S.Pietro in Montorio il 
7 aprile 1968, il qua le dichiarò gli Ebrei colpevoli di deicidio 
e le persecuzioni antisemitiche una conseguenza della collera 
divina. Fabrizio è stato condannato a due mesi di carcere. · 
Il MIR ha fatto subito una energica protesta contro questa condanna. 
Tutto il Movimento si sente condannato. 

Prima, dur~nte e dopo il processo, sono giunti al MIR numerosi 
messaggi di _ solidarietà da: 
I Professo_:r;i dell'Ateneo Salesian0 P.Giulio Girardi; P. Giancarlo 
Milanese- P~ Bruno Bellerate, P.Manuel Gutierez, PòGiannatelli R., 
P.Josè Ramos, PoGermano Proverpio; P.Gerardo Lutte; e più di trehta 
studenti in teologia dello stesso Ateneo - P.Martiha sj. professo~e 
all'Università Gregoriana- P.Giuseppe Cascina della Cappella Uni­
versitaria- molte decine di seminaristi delle varie Università 

. Pontificie - i Professori dell'Università di Roma Ezio Ponso, 
M.Cini; ecc - P.Ernesto Balducci e il gruppo "Testimonianze" -

Il Cardinale Pellegrino ha mandato una lettera di fraterna soli­
darietà alla quale si ·associa l'Arcivescovo di Ravenna, Monsignor 
Bal.dassarri -

Dalla bellissima lettera dell'Arcivescovo di Camerino, stral­
ciamò le seguenti righe: "L'Arcivescovo di Camerino ritiene molto 
più obbrobriosa la prevaricazione del teologo anticonciliare che 
ha fatto indebitamente da esperto al Procuratore appellante (ri­
corda, dalla stessa fonte o affine, colluvie di libelli che ci 
tormentavano durante il Concilio alla vigilia dell'approvazione 
delie dichiarazioni per i non cristiani) che non quella del popolo 
ebraico sempre carissimo a Dio (cf. lettera di s.Paolo ai · Romani, 
oap. 9 a 11) e a quelli che runano Gesù e Maria.o. Ratio teologica 
del confronto fra le due "prevaricazioni", quella del popolo eletto 
è la stessa nostra prevaricazione di ogni giorno - la Bibbia la 
leggo così e ci sento la mia stor~ e quella dell'umanità. Quella 
dei teologo è l'odioso rifiuto del fratello maggiore di Luca 15 
(si riferisce al magistrato che ha fatto la dissertazione nei mo­
tivi di appello contro Fabbrini -n.d.r.) 

L'Unione delle Comunità Ebraiche ha fatto un comunicato in me­
rito e il Presidente delle Chiese Evangeliche in Italia ha scritto 
la seguente lettera per 1a Giunta: "La Federazione dellè Chiese 
Evangeliche in Italia, venuta a conoscenza dei fatti per i quali 
il Prof. Fabrizio Fabbrini - a suo tempo incriminato ai termini 
dell'a~t.405 del codice penale e successivamente aseolto - viene 
ora citato in appello, auspica vivamente che la prima sentenza as.­
solutoria venga confermata e si rammarica che la predicazione cri­
stiana possa ancora trarre ispirazioni da concetti di condanna 
razziale." 
Telegrammn del Vescovo Bettazzi di Ivrea, 30'.4.69: "Partecipo 
frat_ernamente comune sofferenza per singoJ:are process.o Fabbrini 
Auspico più larga effettiva coscienza ecclesiale insegnamenti 
evangelici chiaramente propugnati dal Concilio indicatore auten­
tica mentalità della Chiesa del nostro tempo." 
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tro >arresto Pabbrir:.i , c" . . . cr-~~- _<?he . _?n.c;t..i :--: \ln ~a a~.err,~:u u t u dovere 
cristiano . con·testi<'J:do · p~·ed:tca:z ì o n~ . teqJog:1 c2::wnte . e . uma:qamente .. 
falsa ;::~ -· so rpré'~h. ' che .\ ri ' J:<:H::se , trat+~-l :t cq n_cJ~ é:~ "o{J :5r~ .agg:ì~Q_,r-pato -legi­
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e .àll·àJ:- è"ds'C:ieù_fz·a ·'Lè-:icin_a: ;":': v-t .fn.;cgb.i.aÌ110. dÌ, ag{ré con . ·inte l -ligenza . 
per non dare mot:L"I'i ò:i:· DC<J.D:ò.':-~.10 al. monctO cr.ist:L.ano ,fi r matJ. . 
Eva Alexanderson E c~j:'b:r.o Alvi ng ·O or ;i an : JG19.n R'i tva Jobl1son: 
Jean Paillard cp A:ri'le P.ask é:J b · ,_ Sven Tengs 'troem o p Anne l'v1ar i:~ ·: ··: :: ·· 
Thunbe rg JBrs T4unbGrt; \} . ..i:'l~'1 F) 1 V;=:tl lquis;t Po Wirmark 
Stockholm 29 aprj_lo 19()9 -· , . 
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Riflessioni di Jea~ Goss sulla rivoluzione e la teologia 

-···---- -··· _ ·-·---... - · . della violenza • .. ........... ~-----.. ...... _.... ....... ___ ... --.. ·--·--.._-... -.-- ... --.... ..... --·~··-··--· -
Apprendista dall'età di 14 anni e avendo più di 20 anni di 

sindacalismo, vorrei aprire il dialogo con i miei fratelli intel­
lettuali di destra e di sinistra su un problema nel qunle essi si 
rit~oveno. tutti, ma commettendo lo stesso errore. 

Tànto ammiro la purezza, la sincerità di un Che Guevara e 
dèl nostro amico Camilo Torres che organizzò le mie prime confe­
renze a Bogota, essi che si sono impegnati a fondo secondo la 
l~ro conoscenza e la loro fede, senza perdere tempo a pensare, 

_analizzàre e risolvere dei problemi che finalmente sono più o meno 
deformati e tagliati fuori da certe realtà primordiali, tanto sono 
a disagio dinanzi ad opzioni che spesso non costano nulla • . Mi ri­
cordo l 9 intervento che fece, a Sao Paulo, un giovane brasiliano 
che se. p eva appena seri vere, padre di quattro figli, dopo una delle 
rnie esposizioni sulla rivoluzione nonviolenta: "Quello che voi ci 
dqmandate è meno complicato di qusnto ci domandano i rivoluzionari 
abituali." Ero soffocato! Mi avevano spesso detto~ ~n Europa, 
che il nonviolento di cui mostravo il viso non poteva essere che 
~ eroe o un santo. Eppure sono sicuro che non è più difficile 
ad un uomo di r ealizzare un eroe .come il Pastore Martin Luther 
King che un eroe come Che Guevara. "Si - mi dice quel Bre.siliano-
voi ci domandate di dire la verità, di non nascondere nulla e di 
fare tutto alla luce del giorno come Cristo. E 9 più facile che di 
nasconderei e di mentire. Voi ci domandate di amare invece di 
odiare. Amare, sappiamo cos'è. Noi amiamo le nostre mogli, i 
nostri bambini, i nostri amici. Voi ci domandc:.te di andare oltre, 
di, amare i nostri nemici perchè sono degli uomini come noi, ma 
che si sbagliano, o di e.mr_rli a co.usa di Cristo che li ama quanto 
ama noi, fino alla morte, ma scuotendo fortemente la loro toscien­
za. Si può sempre provare, egli dice~ Mentre che odiare fino ad 
uccidere, come ce lo domandano ( ••• l'odio intransigente del ne­
mico, che spinge· ·l'essere uman~. al di là dei limi ti e lo cambia in 
una macchina da. uccidere efficace, vio1ì..enta, selettiva e fredda!) 
E' duro. Tra rivoltarsi e oliare, c'è un margine che non ab­
biamo :.ancora superato • h - Mai, in Europa• mi avevano detto simili 
cose! 

Un altro Brasiliano, sinda calista anche lui, partecipava ad 
uno sciopero (una delle armi della nonviolen~a ) con qualche cen­
tinaio di uomini, la maggior parte illetterati. Loro tenevano 
testa ad un grande padrone di molte catene di officine che si era , 
pefmess6 mal ti mesi di ri t f.i.rdo .nella paga degli operai (l) -e- ai ., . 
Governo (dittatura militare) e ciò durante cinque anni. Io, sin­
dacalista, non ho visto mai tanta forza in Europa. Quante cose 
essi hanno da insegnarci! Per poter far durare il loro sciopero 
per così lungo tempo, essi hanno dovuto coscientizzare una parte 
dei lavoratori dello Stato di Sao Po.ulo, una parte dell 9 alta bor­
ghesia, una parte della Chiesa ed infine una parte degli uomini 
di legge. E finalmente tutti, comincir'.ndo a comprendere la soli­
dari e tà, li hanno sostenuti, ed hanno così vinto il loro sciopero 
ed il loro processo contro questo grande padrone, tutto ciò in 
piena dittatura. Questo Brc.siliano mi dicevo.: "Quando si è ca­
pito la forza della nonvio l enza, si è un altro uomo. Si compren­
de che questa nonviolenza ageressiva e creatrice può salvare il 
mondo oggi. Ma occorre viverla, altrimenti d~l di fuori non si 
può compr enderla." 



· ~ 

Una rivoluzione, non arriva quùndo si vuol e nè come si vuol e . 
Non scatta come una pa rtita di c a lcio . In Franoi a , sono più di 
cento anni che non a bbi nmo più una rivoluzione. Pens e r emo forse 
che non ve n v e're, bisogno oppure che siamo de i vili? No! Se oggi 
non f a cci amo rivoiliuzioni, è p erchè le rivoluzioni viol ent e , da noi, 
sono di meno in meno possibili. L 9 uomo evo lve. Ma vi ~E2_Èelle 
ri voluzion~ u~~~ d.s. f a re in Fr2.ncia , in Europa , ovunque, s opra - · 
tutto nei paesi ricchi dov e vivi amo e dove si amo c omplici, in un 

· mo~o o in un a ltro, dellò sfruttc.mento del Te rzo . Mondo. La n ostra 
intelligentia s npr.à scoprire , gua rda re e f a r e queste rivoluzioni 

· vitnli per tutta l 9 umanità, di cui l 9 ora storic a h a suona to? 
· Le. flli tunzion e attua l e d e i pa esi poveri, dis a stros-n e d inuman a , 

è .causa t :-, da ll 9 utilizza zion o ingiuste. dell2 fin anz e. e dei beni del­
la nostra pi c.n e·t ['., da part e dei pe..e si ricchi di cui siamo i servi­
to.ri ed i complici. E 9 qui cho n oi, innanzi tutto , dobbi amo testi- , 
moniare l a nostro. fede ' n e ll'Uomo e in Dio, E' qui che si tratta di 
àtta ccare e di im;Jegnarci, fino. a lla mort e s e è necess O:rio. 
Perchè è collipa nostra, delle nostre strutture , della nostra "élito'i 
tropp6 silenzioso. , pnssiva o co~plice, da gene r a zi6ni, che una tale 
trage·di a esist e e che milioni di uomini e di bambini muoiono di mi­
seria e di fam e n e l mondo inte r o ! Seminare rivoluzioni s anguinanti 
in tut-ti gl'i. " a zimuts" n on è c erto, il miglior mo do di riso lvere 
q1.\esto · t erri bile problema , n è il pi.ù r npido, nè il più effic [;'..Ce. 
Quello· che è ne cessario~ è di f nr e une.. rivoluzione nei pa esi ricchi, 
da no i , buon parl .~. tori ~ 

Ma non inganniamoci. Non si tra tta qui s o ilitanto di cambia- - ·. 
mento, di · riforma o di evoluzione . Si trattn di. una rivoluzione . ·· 
autentica e totale come forse il mond-o non h n mai conosciuta . 
Occorre riunire tutta l a scienzo. , ;tutto. l o.. ~ onoscenza, tutt a ·la 
t e cnicn · d ella n ostro. epoc P. . Occòrrerà senza dubbi o a bbnndonare i ·· ,:. · - ~ 
nostri tr;:::,dizi onali . e troppo scl er o s c.ti · mezzi di lottn politiçn, '"1 • ' 

trovarne d ei mi'glior:L, più veri, più efficnci e più aggres s i.v~ · per-;. 
chè più spogli . e più · pi eni di nmore; di un amore che non v a s ol- ­
t 2.nto ad uno. pP.pte dell'.umnnità, mC',~- tutte. l'umanità, fi'no a i pec;.. · 
catari ed ni colpevoli~ Certi di questi; come De Gaulle per ee ~m- , · 
pio, non si convertiranno , pens 2ndo conservare una Alg~ri a-franc e se, 
mn dovrc.nno c ç; d e r e nllc. Verità ·g eogrnfic a e popo l['..r e di una Algeri a 
c.lgerina . . 

Già molt,i .o r gcnismi c ome l'IRFED, l'UNESCO, e cc •. me ttono il 
dito sulle véF~t~ e prop on go n o l e vi e , troppo timid o ancora di . 
frçmte nlla rivoluzion e ne c e s s r~ri a . Ma l e c onf erenze di New Delhi 

. prova, s e foss e noc:e s seori o , che n on s i c.mo pr onti n c ondurre la 
l p ttn pe r unn t nle rivoiliuziono é ne ssun~ istituzione è c npa c e oggi 
di formare i ri voluzion nri che o ccr rron o . i Eppure , qu este. ri volu- · 
zione mondi c.l e rio n pliò più asp e t~n~e . -Bisogn o, imp cgn c ;.éi '' s~bi t o-!-

.. ·---·· .. ·-------· 
• .. lVIci qui, tutto c nmbi n ! P c; rchè scopri t e che n on po t e t e uccidere ! 

.- : I respons nbili ed i complici di questa si tu2zi on e , che mcmtengon o . 
-: lo ."st c-, tu quo", son o i n ostri c oncittndini, i n ostri ['.,mici, i no-:-

~ · 'sfri genitori! E qui anc or 2. , è uno s tud ent e di Am eric a Lntinn che 
mi~- he f n tto s c oprire questo: "Le. rivoluzion e s c rà lungo. a v enire , 
~i di~eva , p erch~ i r e spons c.bili delln situc.zion e s on o i nostri 
g eni t ori, è mi o po.dr e , e .•• dovre i ucci d orl.-!; " Grunilo Torre s mi 
dié.év r. : "son o f iglio di qu -J s t n olig nrchi c. r ospons c.bile e colp ev ole 
di questo. mis eri r, c. t:ç.o_ce ed i o , pre t e , che dovrei e s s ere il sim­
molo d:~l l'Amo r e 1 o. c e rti momenti f c· rs e li odi o !" Tutt' e du e rimc.­
n emmo co s :t e rnnti. 11 Res t a c on me , di ss.e , p crchè tutto è. dn f a r e !" 
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Mie. moglie ecl io I:lett evo.mo i pi edi per ln prime. volto. su queste. 
trngic~ terra e nndr.ve.mo scopr c:mdo in ogni pa ese lo stesso drnmmn, 
su tutto il èontinente. k,Temmo dovuto ' rostarci, non lo potevamo e 
conoseevnmo così poco ~ •. Cnmilo Torres non uccise i colpevoli, i suoi. 
Egli raggiunse coloro che, dif endendosi, uccidevnn9 degli sconosciuti 
e si facevnno uccidere dn l~ro. Si, vi è quc.lche cos~ di tro.gico! 
Un' cn.~lisi è da fare: intellettuali di destro. o ~i sinistra, troppo 
fo.cilmente partigicni della violenza repressiva o rivoluziona~ia, 
DOVETE FARLA~ 

Ma s e non possiamo uccidere i responsabili, allor~ occorre tro­
vnre altri mezzi piuttosto che di uccidere sconosciuti, spesso inno­
centi, ingannc.ti o distrutti fino nella l oro coscienza. I giovani 
che, in Algeria, erano costretti di uccidere i loro fratelli alge­
rini, ernno di qudsti! 

Il Pa store M2.rtin Luther King, Drmilo Dolci in Sicilia, tutti 
e due Premio Nobel e Premi o Lenino della Pace, dei gruppi in America 
Latina,' in Afric o. , , in Spngnn e nei pa esi s ocic.listi, comincic.rono a 
cercc.re· /!! a d aprire nùove vie, una etica, una tecnicE~ di trasforma­
zione e di lotta contro il male e l'ingiustizia; delle tecniche per 
le. trasformazi one dell'uomo e della società, dall'interno ed in si­
tuazioni concrete. E' vero che sono soltanto i primi passi, perchè 
di nonviolenti .non ce n e sono , o pochissimi ancorc-. · ,;E' ogni uomo 
che deve sentirsi responsabile dell'umanità e deve trovare i mezzi 
per sc.lvo.rla ! Non abbiamo più il t empo nè il diritto di aspettare, 
nemmeno quello di essere trc.dizionacisti della violenza e di rimu­
ginare il passato, cnche ' se questo passato è d~ ieri. Dobbiamo es­
sere un uomo nuovo che vede, che sente, che crea delle vie nuove e 
rapide, più efficaci e ' più realiste di ieri, avendo una analisi 
Politica più profonda e più vera, che aderisce, che nasce da ogni 
realtà concreta, senza dimenticarne una, la principale: l'uomo. · 
Ma non l'gorno con una grande g, al quale si sacrifica come ad un 
idolo milioni di uomini, ma l'uomo di ogni giorno, l'uomo della 
strada, ogni essere umano che costeggiamo. 

Vorrei ancora denunciare un errore comune: è questa incoscienza 
o questa ipocrisia intellettuale che fa sì che la gran p~rte degli 
uomini di pensiero e di azione confondono ancoro. la nonviolenza con 
ln passivi~à, .e anche col lasciar fare e la viltà. Ripetiamo dunque 
che l 'uom8 ~on fa nulla davanti al male o l' ingiusti.zin non è mai 
un nonviolento. Un nonviolento è un uomo che si impegna contro le 
ingiustizie con dei mezzi che rispettano l'uomo e che contesta l'or­
dine stabilito che commette queste ingiustizie. Fino a quc.ndo non 
siamo impegnati cosi' non siamo nonviolenti. ·ogni opzione per uno 
"statu quo" che produce l'ingiustizia è una violenza, perchè ne è 
complice. Ogni ingiustizia è unn violenza perchè uccide degli 
uomini in un modo o in un altro• Questa catena di violenze che di­
strugge l'uomo, i suoi valori e le ricchezze di cui ha bisogno per 
vivere, non può essere spezzata che da una forza che le è superiore, 
una forza che attacca veramente il male là dov'è, là dove nasce: 
nelln coscienza dell'uomo. Orn, questa coscienza dell'uomo non può 
aprirsi e allargarsi che con la verità, quella di cui parla S.Paolo 
nell~ sue prinn lettera ai Corinti (XIII, 1-13), un amore aggres­
sivo, creatore e redentor0 come quello di CristoO 

E' per questo che l'inizio; quanto l'esistenza ed il regno 
dell e ditta ture e dei tir~nni, non sonc che i frutti dei nostri 
silenzi, delle nostre compromissioni, delle nostre viltà egoiste, 
individuali e collettive~ 



Tutta l'umanità è incinta di questo Amore creatore e reden­
tore che ci è stato rivelato da Dio stesso 9 in Gesù Cristo. 
Ogni uomo ne ha il germe in lui e ne è responsabile. Ma più 
specialmente il cristiano. Pertanto , dal momento che siamo sta­
ti battezzati, ed a più forte ragione cresimati o ordinati,tutti 
i nostri pensieri, le nostre azioni devono esserne impregnate, 
incrostate al punto di testimonnarne in tutto e con tutta la 
nostra vita. E' una decisi one, continuamente unica, da prendere 
in tutto il mondo intero da tutta l'umanità, ma più specialmente 
oggi la cui ore. dramma ti ce è cruciale: o .. ~ insieme, credenti 
e non credenti, metteremo al mondo questo Amore e l'umanità aarà 
salva, o~ ci rifiuteremo ed il mondo è perduto! NULLA, nè 
alcuna intelligenza, per potente che sia, all 9 infuori d&ll'in­
telligenza di questo Amore, POTRA'SALVARLO! 

Ma, come ho detto lprima, degli uomini hanno già appianato 
dei sentieri, cominciato il l avoro. Dobbi amo metterei tutti, 
là dove siamo, e dobbiamo prendere tutte le nostre responsabi­
lità e non soltanto la metà! Dobbiamo f are la storia e CREDERCI! 
Dobbiamo prendere l 'umanità inte·ra e condurla, con questo Amore 
stesso_, a questa Pienezza che è tutta-Verità, tutta-Giustizia 
e tutta-Vita! 

•• • • • • 

!2"egl!ie_ra _9-i G..!E_v_?nn}_~_Il!.._s~i- _!br_!3]: 

Doi siaeo ora coscienti che nel corso di molti, molti 
secoli, i nostri occhi erano cbsì cechi che non eravamo più 
capaci di vedere ancora la bellezza ·del Tuo popolo eletto 
nè di riconoscere nel volto i tratti dei nostri fratelli 
privileai~ti. Noi comprendiamo che il marchio di Caino è 
aor1tio5 aulla ~oatra fronte. iel oorso dei aecoli nostro 
fratello Abele giacque insanguinato ed in laorime per col~ 
!ostra, poichè avevamo dimentic~to_il Tuo amore •. Pe~onac1 
per la r~ledizione che abbiam? 1ng1ustam~nte attrlbu1to al 
loro nome di ebrei. Perdonac1 per averT1 una seconda. volta 
crocifisso in essi nella loro carne, perchè non sapevamo 
quello che facevamo. 

• • • • • • 

Questa preghiera ci è stata mandata dal I~I.R. di TORINO. 

• • •• • • 


